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ECONOM1A&LAVORO 

L'assemblea del Fondo monetario II ministro del Tesoro americano Brady 
ha messo in luce una inedita competizione ha reagito con stizza alle proposte 
tra i grandi per il governo europee e giapponesi sul debito 
dell'economia intemazionale L'America teme una perdita di egemonia 

Germania e Gi 
Continua a Berlino ovest l'assemblea del Fondo mo
netario intemazionale e della Banca mondiale II mi
nistro delle Finanze tedesco, Stoltenberg, si dichiara 
per il rafforzamento del Fondo. Polemiche Usa con
tro le proposte giapponesi. Intanto si apprende che il 
Perù avrebbe deciso di riaprire negoziati col Fondo 
monetarlo in vista della possibile ripresa dei paga
menti del debito, sospesi unilateralmente dal 1985. 

I l insidiano gli Usa 

DA UNO PtlHOSTM INVIATI 
M M C U J . 0 VILUMI 

• a BERUNO OVEST Ieri, du- tuttavia anche la Germania 

do monetario e della Banca 
mondiale, Il ministro delle Fi-
nanie tedesco. Stoltemberg, 
Ha confermato la disponibilità 
dèli* Germani» federale ad 
accrescere In modo •signifi
cativa* l i doppia quota nel 
Fml, E ha sottolineato che II 
Fondo dava essere •Ione e In
dipendente.. Con un linguag
gio mano appariscente, pur 

sembra orientata a rispondere 
positivamente alla richiesta 
avaniata nel giorni scorsi dal 
direttore generale del Fondo, 
Camdessus, di raddoppiare le 
quote In modo da dare al Fml 
maggiori disponibilità per 
contribuire ad affrontare I 
problemi del momento, come 
quello del debito del Tento 
mondo Non solo, ma Cam
dessus aveva chiesto un au
mento di ruolo del Fml del 

coordinamento dei tassi di 
cambio, auspicando una cre
scita di peso del Diritti speciali 
di prelievo (la moneta del 
Fondo monetario) come mo
neta di riserva intemazionale, 
a pannale sostituzione del dol
laro 

Giappone, Francia e Italia, 
per bocca dei loro rappresen
tanti presenti qui a Berlino, 
hanno più o meno dimostrato 
di essere d'accordo con il di
rettore del Fondo monetario. 
Aveva detto, nel suo Interven
to dell'altro ieri, il ministro 
delle Finanze francese Bere-
govoy «E ormai il momento 
che i diritti speciali di prelievo 
siano usati in modo più ampio 
come moneta di riservai 

Il primo scontro con gli Usa 
t stato su questo sia 11 segre
tario al Tesoro, Nicholas Bra
dy, sia la stampa americana 
dell'altro ieri - significativa
mente l'.Herald Tribune» di 

ieri titolava -il Giappone vuole 
un ruolo più piccolo per il dol
laro» - hanno risposto con 
netta ostilità a queste richie
ste Certo, la giustificazione è 
che in questo momento gli 
Usa, in piena campagna elet
torale presidenziale, dllncll-
mente potrebbero impegnarsi 
In •riforme» di un qualche ri
lievo «Sono problemi di cut 
dovrà occuparsi la nuova am
ministrazione», dicono I mem
bri della delegazione america
na presenti a Berlino Eppure 
l'impressione netta è che gli 
Usa siano sulla difensiva Che 
abbiano paura di perdere U 
ruolo guida che hanno con
servato fino a questo momen
to nelle organizzazioni inter
nazionali, in questo caso nel 
Fondo monetario Hanno 
paura, In sostanza, che l'e
mergere di nuove potenze 
economiche come il Giappo
ne e la Germania spinga questi 

paesi, come in effetti sta avve
nendo, a chiedere più potere 
nelle questioni intemazionali 
Dunque, si oppongono a tut
to Compresa la proposta 
giapponese sulla questione 
defdebìto 

E stata infatti proprio la pro
posta giapponese, il cosiddet
to piano-Mijazawa - presenta
to dal ministro delle Finanze 
giapponese al vertice di To
ronto del gruppo dei sette 
paesi più industrializzati - a 
suscitare una dura reazione 
del segretario al Tesoro Usa 
Nicholas Brady Eppure, que
sto plano aveva avuto apprez
zamenti sia da parte del diret
tore del Fondo, Camdessus, 
sia da parte del ministro delle 
Finanze francese, Beregovoy. 
Il piano - di cui abbiamo già 
parlato nei nomi scorsi - pre
vede in pratica che i paesi de
bitori possano scambiare par
te del loro debito con obbli

gazioni, il cui interesse sareb
be garantito da fondi di garan
zia che i debitori depositereb
bero presso il Fondo moneta
rio Ma per gli Usa, evidente
mente, il solo sentir parlare di 
un qualche ruolo delle istitu
zioni intemazionali e dei go
verni nella soluzione del pro
blema del debito che si riferi
sce alle banche private, è un 
delitto di ilesa maestà» Di qui 
la loro ostilità In realtà, il pro
blema è che oggi gli Usa non 
solo temono di perdere pote
re negli organismi intemazio
nali, ma guardano con preoc
cupazione al futuro della loro 
presenza del Terzo mondo, 
nella misura in cui potrebbe 
concretizzarsi il progetto 
giapponese di riciclare una 
parte del loro surplus in quel-
1 area e, in particolare in Ame-
nca latina, tradizionale giardi
no di casa del gigante 
nordamencano 

E 11 TObunale dei Popoli 
<x>ndanna il «Fondo» 

DA UNO M I MOSTO INVIATI 

* • BERUNO OVEST Ora si 
aspella la semenza, che II .Tri
bunale per II diritto del popo
li. pronuncerà stamane, Il 
fottdp monetarlo e la Banca 
mondiate verranno eondan-
rati, nessuno ne dubita, Resta 
da vedere come se la semen
ta chiederà la loro .abolizio
ne. quna loro profonda rifor
mi . | un falso problema, co
me ha cercato di dimostrare 
Ieri Robert Triflln, Il prestigio
so economista belgo-nmeri-
cano cui II tribunale Malfida
to la difesa d'uflicio dopo la 
decisione delle due istituzioni 
di sottrarsi al confronto il 
Fondo e, In modo diverso, la 
Banca «ano solo strumenti di 
un sistema finanziario Interna-
«iemale che le ragioni dello 
scandalo le porta tutte in sé, e 
che a su» volta e il prodotto 
della Ingiustizie e delle distor
sioni del sistema della relazio
ni economiche mondiali U 
loro abolizione è un falso 
obiettivo, non fosse che per-
chà aqualche strumento rego-
latore Intemazionale bisogne
rà pur pWsare se hpn ti vuole 
che le relazioni finanziarie. e 
anche I rapporti tra paesi de
bitori e creditori, precipitino 

In una deregulation totale, 
che renderebbe ancora più 
deboli I poveri e più forti I ric
chi Eppure sul «|also dilem-
ma. Il tribunale di Berlino si a 
confrontato e anche d.tviso, e 
al ragionamento di Trilfln t e 
ne è opposto un altro a qual
che livello - ha detto per 
esempla Antonls Iritsis, ex mi
nistro alla Cultura greco - bi
sognerà pure fermarsi nella 
definizione delle responsabili
tà Altrimenti la ricerca delle 
•cause vere» l'assetto del si
stema finanziario e poi gli 
squilibri economici e poi, 
chissà, il capitalismo e quindi, 
magari, i processi storici che 
lo hanno generato, pud conti
nuare all'infinito, o Unire In 
quella famosa notte in cui tut
te le vacche sono nere 

E sulle responsabilità speci
fiche, dirette, delle politiche 
del Fondo monetario, e In ter
mini diversi della Banca, dalle 
sessioni del tribunale sono ve
nute testimonianze agghiac
cianti Sono storie di miserie 
nuove che si aggiungono a 
povertà vecchie, storie di fa
me, di distruzione delle risor
te naturali e di quelle umane, 
di morte Gli operai messicani 

che in pochi anni hanno perso 
il 40* del loro potere d'acqui
sto, i bambini del Nord-est 
brasiliano che mangiano •dol
ci» fatti con la carta dei gior
nali. il Cile che agli stranieri 
sta vendendo, ormai, anche le 
università, «chiavi in mano», 
studenti compresi, I tagli alle 
spese per I educazione che 
stanno facendo crescere, in 
molti paesi africani, genera
zioni che non avranno mal un 
posto nel mondo, le terre tot-
tratte alla produzione per il 
consumo Interno, 1 tassi di 
mortalità inlantlle che hanno 
ripreso la curva ascendente, 
dal! Africa all'Asia dei pove
ri 

Sul piano della denuncia il 
processo di Boriino i arrivato 
presto alla dura sostanza della 
tragedia del debito Sul piano 
dell'analisi, e più ancora delle 
proposte, era tutto, inevitabil
mente, più difficile Eppure 
l'impressione è che anche qui 
qualcosa sia venuto, che an
che su questo terreno il tribu
nale abbia vinto l'implicito 
confronto con l'appuntamen
to «uff telale» che si teneva nel
le stesse ore nella fortezza 
lontana del palazzo del con
gressi L'europarlamentareso-
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italiana di proietta contro la riunione del Fondo monetario a Berlino Ovest 

cialista olandese Evenne Her-
Ikens, riprendendo proposte 
che circolano nella «famiglia» 
socialista e in tutta la sinistra 
europea, chiede un negoziato 
Intemazionale che approdi a 
nuovi principi-guida del tra
sferimento delle risorse dal 
Nord al Sud 0a «Canoni due» 
di cui parla Brandt) e la nfor-
ma, secando criteri di giusti
zia e di rispondenza ai bisogni 
reali, delle «condizioni» che 
accompagnano gli interventi 
del Fondo Tnlfln. che Indivi
dua nella scelta del paesi più 
forti (Germania e Giappone) 
di utilizzare il loro surplus per 
sostenere il deficit americano 

la radice del sottosviluppo 
strutturale, indica nella regio
nalizzazione e nella democra
tizzazione (uguali dintti per 
tutti I paesi) le chiavi della ri
forma del Fondo Un risultato 
il processo di Berlino lo può 
mettere già al suo attivo Per 
tre giorni, il contrappunto alle 
riunioni «ufficiali» ha ruotato 
intomo alla consapevolezza 
che si sta discutendo, insieme 
con la tragedia del debito, la 
fine di un modello, quello se
condo il quale sarebbe il 
•mercato», anche sul piano in
ternazionale, la chiave dello 
sviluppo e del riequilibrio Un 
•vizio ideologico» che, ncor-

da l'economista Andra Gun-
der Frank, è nato ben prima 
dei Reagan e delle signore 
Thatcher ma che con l'ondata 
neolibensta nei paesi del 
Nord ha prodotto, nel Sud, gli 
effetti più devastanti E non è 
la stessa consapevolezza che, 
con tutte le sue contraddizio
ni, comincia a farsi strada an
che nelle istituzioni ufficiali? 
Dal lontano palazzo dei con
gressi non arriva il segnale di 
ripensamenti che dicono co
me il problema sia quello di 
un maggiore, e non di un mi
nore, governo politico dell'e
conomia mondiale? Per il tri
bunale è già una vittoria 

• • La deregolamentazione valutaria in porto dopo due anni di piccoli passi 
Ma il ministro Ruggiero è ancora polemico con la Banca d'Italia 

Valute più lìbere dal 1° ottobre 
Libertà valutaria dal 1* ottobre, in attuazione della 
legge 599 che venne approvata nel 1986 In questi 
due anni la maggior parte della liberalizzazione è 
stata consumata e tuttavia il ministro per il Com
mercio estero, Renato Ruggiero, ha voluto sottoli
nearne la partenza ufficiale. Ha prospettato, con 
ottimismo esagerato, che entro due anni saranno 
abolite anche Te cautele e vigilanze attuali. 

RENZO STEFANELLI 

•za ROMA Le uniche cose 
nuove dette dal ministro Rug
giero mettono In evidenza, in 
realtà, gli ostacoli intemazio
nali che si oppongono alla li
bertà valutaria Farmonlzza-
tlone della legislazione fiscale 
in Europa è quasi ferma, la 
sterlina non entra nel Sistema 
monetario europeo e, di con
seguenza, Londra non vuol 
sentire parlare di Banca cen
trale europea, le bilance com
merciali non sono in equili

brio Ma Ruggiero ha elencato 
questi ostacoli come se non 
contassero per la libertà dei 
capitali e la stabilità della lira 

Anzi, ha alfermato che que
sti ostacoli saranno certamen
te rimossi - da chi e come? -
entro II 1990 ed allora cadran
no Il monopolio statale delle 
valute, da cui derivano alcuni 
degli attuali limiti operativi, in
sieme alla canalizzazione ob-
bigatoria delle operazioni va
lutarie tramite banche abilita

li I ottobre restano in piedi 
i seguenti obblighi 

- fare i regolamenti valutari 
solo tramite banche abilitate, 

- cedere le valute estere al
le banche entro 60 giorni 
(con una tolleranza di un con
trovalore di due milioni e 
mezzo), 

- depositare I titoli esteri 
presso le banche, 

- divieto di acquistare titoli 
di durata inferiore a 180 gior
ni, 

- divieto di costituire depo
siti In lire all'estero, 

- limite di un milione per le 
banconote italiane e due mi
lioni e mezzo in valute estere 
portabili al seguito di ogni 
persona che vada ali estero 
(libertà per esigenze di cura, 
studio, ecc ) 

Sono misure finalizzate a 
prevenire attacchi speculativi 
alla lira. E assurdo perciò che 
il ministro del Commercio 

estero, nehiesto da un gioma 
lista del perché sia stato man
tenuto il divieto di acquisto 
dei titoli di durata inlenore a 
180 giorni, risponda .lo chiu
da alla Banca d'Italia», disso
ciandosi da una delle finalità 
fondamentali dell attuale legi
slazione valutaria 

La libertà è mollo ampia so
prattutto per le Imprese Infat
ti 

- le banche potranno gesti
re la valuta con squilibri del 
5* in più o in meno nel porta
foglio, 

- le banche possono con
cedere I finanziamenti In valu
ta ai residenti senza vincoli dì 
destinazione ed a non resi 
denti a misura che raccolgono 
lire ali estero 

- potranno utilizzare vane 
tecniche come le opzioni in 
proprio da cedere a residenti, 
a favore della clientela 

Perché le Imprese devono 

passare tramite le banche? La 
spiegazione più ovvia è nel 
latto che il 99* delle imprese 
non può permettersi il lusso di 
uno specialista in cambi e fi 
nanza estera mentre I altro 1 % 
utilizza lo specialista per fare 
operazioni di arbitraggio, for
me di intermediazione che 
molti considerano addinttura 
estranee allo scopo dell'im
presa Sulla possibilità delle 
imprese di utilizzare la libertà 
valutana, tuttavia, il Mmco 
mes tace Quanto alle ban
che, «si stanno attrezzan 
do • 

La libertà valutaria avanza, 
la capacità di governo mone 
tano e Imanzlano un pò me 
no 11 ministro ha insistito sui 
17mila miliardi affluiti in Italia 
nel 1988 confondendo tutto 
dai proventi delle vendite di 
inlen complessi Industnali e 
stranieri, al nuovi debiti con
tratti ali estero Soprattutto ha 

dimenticato il «premio» - il 
differenziale di tasso d'inte
resse - pagato ai capitali este-
rovestitl 

L attacco alla gestione del 
movimenti valutan si concen 
tra sull Ufficio italiano cambi, 
che è parte integrandi della 
banca centrale si giunge al 
punto di annullare le ispezioni 
ex post dando una garanzia di 
impunità implicita a chi Infran
ge le norme di cautela II 5 
ottobre il Governatore della 
Banca d Italia, Ciampi, discu
terà questa situazione su n-
chiesta delle segretene del 
sindacati dei lavoratori dipen
denti Un interesse per la ge
stione della politica moneta
ria sta sorgendo anche nelle 
organizzazioni imprenditoriali 
quando si rendono conto che 
attraverso il tasso di cambio 
della lira si determina sempre 
più un parametro fondamen
tale della redditività del lavoro 
e degli investimenu 

Nord-Sud 
Mozione 
del Pei 
in Senato 
ara ROMA II divario e gli 
squilibri fra il Nord e il Sud del 
mondo sono stati ieri al cen
tro di un incontro tre il pren
dente del Senato Giovanni 
Spadolini e 11 capogruppo co
munista Ugo Pecchioli Ne dà 
notizia un comunicato della 
presidenza di palazzo Mada
ma A Spadolini, Pecchioli -
che è anche vicepresidente 
del Consiglio d'Europa - ha 
consegnato la mozione parla
mentare presentata dai sena
tori comunisti sul rapporto 
Nord-Sud Nel corso dell'in
contro, Spadolini e Pecchioli 
hanno rilevato - come infor
ma un comunicato di palazzo 
Madama - che «Il tema delle 
relazioni NordiSud assume un 
valore centrale per gli equili
bri mondiali dopo l'avvio bro-
mettente del disgelo tra Est e 
Ovest e che la stessa causa 
della distensione internazio
nale e collegata ad una sene 
di interventi volti ad affrontare 
I problemi dello sviluppo dei 
paesi emergenti Anche nella 
prospettiva di un consolida
mento dello sviluppo nel 
Nord, secondo la logica di ne
cessaria ed obbligate interdi
pendenze». 

La presentazione ufficiale a 
Spadolini della mozione è una 
delle iniziative prese dal grup
po dei senatori per far cono
scere questo documento di 
analisi e di proposte concrete 
con procedura inconsueta in
fatti, la mozione è stata inviata 
ad un nutrito gruppo di perso
nalità, enti, associazioni, orga
nismi nazionali e intemazio
nali, politici, civili e religiosi 
(compresi i capi di Stato e i 
Parlamenti del Terzo mondo) 

Al Parlamento italiano la 
mozione chiede una scelta 
che può rivelarsi decisiva per 
l'area più povere del mondo 
quale strada a segue per inter
venire? Il trasfenmento dei 
modelli che esaltano il libero 
mercato, la compressione 
della spesa pubblica e la ndu-
zione del ruolo dello Stato 
nell economia, la deregula
tion e le pnvatizzazioni? O la 
strada delle politiche di nfor-
ma agrana e di nforma fiscale, 
dell allargamento del mercato 
e dello sradicamento delle 
povertà? 

Legge 
antitrust 
in Commissione 
Senato 

La commissione Industria del Senato ha ripreso ieri l'esa
me delle proposte di legge intimai. quella del seti. Guido 
Rossi della Sinistra Indipendente (nella loto) e quella, pre
semata più tardi, del governo L'esame era ttato sospeso 
prima dell'estate, proprio per l'assenza di un tetto mlrilstt-
riale i a seduta è stata Interamente occupata da un ampio 
e dettagliato intervento dell'ex presidente della Consob, Il 
quale ha evidenziato le differenze tra le due proposte. Del 
testo governativo ha, In particolare, criticalo l'atsenia di 
un chiaro coordinamento tra l'attività dell'organo ammini
strativo e quello dell'autorità giudiziaria, mentre nel tua 
d d l esiste una scelta di fondo che riserva a quest'ultima 
ogni decisione, fatti salvi gli Interventi - peraltro eccezio
nali - del Cloe. 

Genova, operai 
Italslder 
«occupano» 
il municipio 

«Occupalo» Ieri mattina per 
tre ore l'ufficio del sindaco 
di Genova Catara Camnart. 
Protagonisti della clamoro
sa azione di protestai lavo
ratori dello stabilimento 
Italsider di Campi (candida
to alla chiusura antro la fina 

dell'anno), gli operai, nell'ambito di uno sciopero di otto 
ore, hanno attraversato Genova in corteo, formando Infine 
un massiccio presidio a palazzo'Tursi La manifestazione. 
la terza nel giro di pochi giorni, era Mata organizzata In 
concomitanza con rincontro di ieri a Roma tra Iti e sinda
cati sul tema della relnduttriallzzazione della area colpita 
dalla crisi e dal «tagli» del piano Finslder E da Roma, 
queste le notizie perCampisipartadlunoslanziamentodi 
30 miliardi, con ricaduta occupazionale per un massimo di 
300 persone 

M o n t e d i S O i l La Montedlson vende Man-
u - i L a t l i j ! ! - - teHiio* tatoctere imettee-
113 intenzione na che produce nuotatati 
iti w n i t e t * sulla quale ci sono gli occhi 
t S ^ 2 I 2 ? r » P™1»1 « Importanti gruppi 
M O n t e n U O S r stranieri e potrebbe far atri-

vare In Foro Bonaparte pa-
•»»»»••»•»•»»»»•»»»»»»•••»>»»»»«•» recchio denaro tresco? La 
cosa certa è che Montedison-Ferruzzl ha proposto al con
siglio di amministrazione della controllata Auslmonl (quo
tata a Wall Street) di acquistare per contanti tutte le azioni 
Ausimont in circolazione ad un prezzo di 33,5 dollari par 
azione L'esborso tari di 37S miliardi di Un. Il prezzo « 
equo, sostiene Montedlson, in quanto superiore di oltre 8 
dollan al corso del titolo prima delle speculazioni della 
acorsa pnmavera Sta di (atto però che martedì II titolo ha 
chiuso a 32,5 dollari A chi chiede se Montedlson vuole 
distarei di Montefluos, fonti aziendali affermano cria la 
società vuole avere mano libere compieta tu Montetkiot. 

SOOmlla lire inedie di au-

baseetenzascagllonaroen-
tt nel triennio, Iniziative per 
bloccare la proposta di leg
ge che regolamenta II dirit
to di sciopero, due denun
ce penali nei confronti il«t 

Piattaforme e 
denunce penali 
Partono i Cobas 
Pubblico impiego 

ministro degli Interni Gara e 0>llafu«aloDe pubblica aiflt 
no Pomicino finalizzate al riconoscimento dei diritti sinda
cali Cosi le «Rappresentanze fjndacau di riate.ó^ Pubbli
co impiego, che raccolgono 65mila adesioni, ti appretta
no ad affrontare l'Imminente fase dei rinnovi contrattuali 
nella Sanità, Enti locali, Azienda autonome (Poste, lelelo-
nl, Anas), Stato e Parastato II leader del Cobas, Pierpaolo 
Leonardi, ha annunciato entro ottobre tepirztaformecon-
trettuali «Senza aspettare i tempi di Cgll, Osi, Uil» Chiede
remo al ministro Pomicino l'immediato avvio delle trattati
v e - l a detto-, In cawconttario ricorrerei!» aliar». 116 
ottobre manifestazione dei Cobas di fronte alla direzione 
nazionale del Partito comunista aftinché il partito ritiri 11 
proprio appoggio alla «legge antisciopero» 

Per 150mlla 
statali 
un nuovo 
inquadramento 

Dopo un'attesa di 7 anni I 
dipendenti statali hanno un 
nuovo inquadramento. Ha 
chiuso i lavon la commis
sione paritetica governo-
sindacati che era chiamata 
a equiparare le vecchie car
riere con nuove quantiche 

funzionali 1 SOmlla statali in base a questa equiparazione 
hanno diritto alla promozione ed al relativi arretrati. «Ma ti 
dovrà attendere un atto formale del governo - afferma 
Lampis della Cgil Funzione pubblica - e per I soldi é tutto 
da vedere E la solita commedia CU tre ministri che si 
vogliono fare belli con cose che pensano debbano tare 
altri» 

FRANCO IWAIUOCCHI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR110% 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET ORDINARIE 

ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda che a norma dell'art 4 del regolamento del prestito, durante II mota di 
ottobre 1988 potrà essere esercitata la facoltà di acquieto azioni STET aroanarle, 
alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note 
— n. 2.000 azioni STET ordinarle, god reg da nominali L 2 000 cadauna, al prez

zo unitario di L. 2.126, versando il complessivo Importo di L. 4.252.000 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e il relativo Buono diverrà 
nullo ad ogni effetto 

Le Casse incaricate dell'operazione di cui sopra sono le seguenti 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unita 

Giovedì 
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